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A Modena il 2° miniraduno
per giovani camperisti

A Modena non ci siamo limitati alla sperimen-
tata esperienza di orienteering che già a Siena 
si era rivelata un successo, ma abbiamo cercato 
di percorrere anche strade diverse per portare 
avanti questa iniziativa che doveva e dovrà ancora 
in qualche modo crescere.

Con le stesse modalità abbiamo perciò percor-
so le strade della bella città emiliana, con i ragazzi 
ancora “dentro” i loro giubbetti ad alta visibilità e 
sempre divisi per gruppi alla ricerca dei vari siti 
da rilevare e riconoscere grazie ancora ai disegni 
del nostro amico Paolo Gerbi.

Questa volta, viste le caratteristiche della città, 
abbiamo integrato la visita con la ricerca di alcu-
ne tipicità che la caratterizzano;quindi le nostre 
due giornate si sono concentrate anche sui negozi 
artigiani, ben evidenziati da un percorso e da 
una cartellonistica per individuarli che dovrebbe 
essere di esempio per altre città.

Riuniti in associazione, infatti, liutari, orafi, cuo-
iai, vasari, sarti, restauratori, stanno cercando 
di salvaguardare e tramandare vecchi mestieri, 

antiche attività e passioni che stanno sempre più 
scomparendo dalle nostre città per lasciare il 
posto a oggetti prodotti più dalla globalizzazione 
che non dalle tradizioni del luogo.

Ne abbiamo visitati alcuni rilevando tra loro 
un attaccamento al lavoro davvero commovente, 
fatto di manualità e ingegno oltre che creatività, 
poveri ma tradizionali attrezzi e grande comuni-
cativa che denuncia la loro passione, una prova 
in più della necessità di tutela che certe attività 
meriterebbero.

Poi abbiamo rilevato la grande passione di 
Modena per la mobilità in bicicletta, con una 
amministrazione attenta che ha realizzato deci-
ne di chilometri di piste ciclabili e un numero 
impressionante di punti di presa e rilascio delle 
due ruote, da noleggiare, previa registrazione 
presso un ufficio del comune, gratuitamente a 
residenti e turisti.

Un progetto nel quale i modenesi si sono rico-
nosciuti al punto che sono tantissime le biciclette 
in giro per la città e sono soprattutto private.


